
/TANTISSIME MEDAGLIE CONQUISTATE

Continuano i 
Campionati
E continuano i risultati!
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“Amo l’atletica perché è poesia. Se la notte sogno, sogno di essere un maratoneta.”
Eugenio Montale

Continua la splendida stagione del campionato di 

Prima Categoria del SorboloBiancazzurra.

Ad oggi sarebe qualificata per il playoff trovandosi al 
terzo posto ma a soli 4 punti dalla vetta e a 3 dal secon-
do posto.

Il lavoro della dirigenza che ha sa-
puto coinvolgere il Mister Bertoli nel 
progetto di crescita dei giovani sta 
dando i risultati a cui si ambiva.

Il coinvolgimento del paese di Sorbolo 
è in costante aumento, in più la na-
scita del gruppo tifosi Indians Curva 

Nord Sorbolo che sta seguendo la 
squadra sei nelle partite casalinghe 
rappresenta veramente il dodicesimo 
uomo in campo.

Grazie Mille e Forza SorboloBiancazzurra!

CALCIO
S O R B O L O

 /CALCIO SORBOLOGrandi soddisfazioni in campo
Una splendida stagione
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“Vola come una farfalla, pungi come un’ape.”
Muhammad Ali

“Ogni giorno cerco di spingermi oltre i limiti, e questo ha dato i suoi frutti.”
Adam Peaty

3

Scarlino Massimo
Agente di commercio bulloneria e utensileria 

 
Via XXV Aprile, 6 43018 Trecasali Parma

Tel 366 4132876  .  Email scarlino.massimo@commercialdado.it
P.I. 02495300341

BUONA PASQUA
Ai nostri lettori

di Biancazzurra Magazine
AUGURIAMO UNA 

MERAVIGLIOSA PASQUA!
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“Non è mai solo un gioco quando stai vincendo.”
George Carlin
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“Non importa quanto vai piano, l’importante è non fermarsi.”
Confucio

“Il successo è la somma di piccoli sforzi ripetuti giorno dopo giorno.”
Robert Collier
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“Non chiederti cosa i tuoi compagni di squadra possono fare per te.

Chiediti cosa tu puoi fare per i tuoi compagni di squadra.” Magic Johnson

66

ATTUALITÀ
S O R B O L O

 /CICLO DI INCONTRILuci e ombre del predersi cura
In collaborazione con AIMA

In Italia circa un milione di persone soffre di de-
menza (con 150mila nuovi casi ogni anno) e circa 
600mila soffrono della malattia di Alzheimer. Una 
patologia, quest’ultima, che vede sempre più ab-
bassarsi l’età dei malati.

Alla luce di questi numeri, da tempo l’assessorato alle po-
litiche sociali del Comune di Sorbolo Mezzani ha avviato 
una fattiva collaborazione con Aima, l’Associazione italia-
na malati di Alzheimer-sezione di Parma, che si articola su 
diversi binari.
Tra le attività svolte, il progetto sulla stimolazione cogniti-
va – attivo già da diversi anni - realizzato nel territorio del 
Comune di Sorbolo Mezzani, volto al miglioramento del-
la funzionalità e della qualità di vita di persone affette da 
demenza senile e Alzheimer attraverso la realizzazione di 
interventi di stimolazione cognitiva rivolti a pazienti in fase 
lieve e moderata di malattia. Si tratta di un servizio svolto, 
per l’Ente, da Oss di Auroradomus e Aima nel quale gli an-
ziani coinvolti vengono valutati dal personale di Aima che 
stabilisce l’idoneità a partecipare alle attività e predispone 
un programma personalizzato di stimolazione cognitiva.
Ciascuna seduta è strutturata prevedendo momenti di sti-
molazione specifica associati ad attività di socializzazione, 
di accoglienza e scambio dei vissuti emotivi dei parteci-
panti.
Per il 2024, sono stati avviati altri due progetti. Il primo, 
“Luci e ombre del prendersi cura”, è un’iniziativa rivolta 
a tutta la cittadinanza che prevede un ciclo di 8 incontri 
aperti sul difficile compito di essere caregiver di un adulto 
fragile, affetto da handicap, patologie oncologiche o croni-
co-degenerative, alla presenza di una psicologa-psicotera-
peuta di Aima. Gli incontri si terranno l’8 aprile, il 6 maggio 
e il 3 giugno dalle 17.30 al Centro Civico di Sorbolo.
Il secondo, “Incontri di socializzazione per malati e loro 
caregiver”, prevede la realizzazione di incontri settimanali 
della durata di circa due ore rivolti a malati con deteriora-
mento cognitivo in fase lieve-moderata e ai loro familiari. 
Obiettivo principale di tale programma è mantenere le 
abilità residue dei malati e contrastare la solitudine che 
frequentemente accompagna la vita quotidiana di un ca-
regiver.
Oggi, anche in provincia di Parma, tantissime famiglie 
sono chiamate ad affrontare questa sfida complessa e de-
licata. L’attività di Aima è particolarmente preziosa perché 
tratta una patologia altamente invalidante, dalla diagno-
si spesso tardiva (inizia a manifestarsi in età sempre più 
precoce, anche prima dei 50 anni) e porta, per una serie 
di cause, ad isolare sia il malato che i suoi cari. Il sistema 
sanitario pubblico impiega il massimo sforzo nell’assisten-
za ai malati e per dare sostegno ai loro cari e anche noi 
come istituzione cerchiamo di collaborare con Aima per 
sostenere le famiglie in difficoltà.

Sandra Boriani
Assessore ai Servizi educativi, Politiche scolastiche, sociali e 
sociosanitarie
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“L’uomo è interamente uomo soltanto quando gioca.”
Friederich Schiller

“C’è una sola cosa che porta sfortuna: essere in svantaggio a fine partita.”
Bill Russell
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“Non chiederti cosa i tuoi compagni di squadra possono fare per te.
Chiediti cosa tu puoi fare per i tuoi compagni di squadra.” Magic Johnson
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“Non tutti i cavalli sono nati uguali. Alcuni sono nati per vincere.”
Mark Twain
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 /GINNASTICA SORBOLOContinuano i campionati 
E continuano i risultati!

GINNASTICA
S O R B O L O

Il weekend del 24-25 febbraio è stato ricco eventi 
alla quale la Ginnastica Sorbolo ha prontamente 
partecipato con ben 52 atlete divise tra la prima 
prova regionale Uisp di 1^ 2^ categoria, la serie C 
FGI a San Marino e la fase provinciale del campio-
nato CSI a Reggio Emilia che ha visto protagonisti 
i gruppi avanzati. 

Tantissime le medaglie conquista-
te dalla compagine sorbolese pro-
prio in quest’ultimo evento. 

Tra le Allieve secondo posto per 
Ginevra Mangiavacca al corpo li-
bero che conquista anche il titolo 
assoluto per la sua categoria, ter-
zo posto per Arianna Zoni al corpo 
libero che, come la compagna Gi-
nevra conquista il titolo assoluto.

Primo gradino del podio per inve-
ce Giada Rodriguez alla palla e 3a 
piazza alla palla e titolo assoluto 
anche per Delia Stoian.

In questa categoria ottima la 
performance anche di Beatrice 

Ranieri. Mentre nella categoria Tigrotte Benedetta Pe-
corelli, Noemi Valentini, Matilde Zanichelli, Malak Soufi, 
Emma Passera, Nadia Delle Cave, Desiree Tesoro e Yas-
smin Mahersi concludono con buoni esercizi e ottimi 
piazzamenti.

Nella categoria delle 
più piccole, si classifi-
cano rispettivamente 
prima alla palla De-
sireè Firfa e Pezzani 
Nina al Corpo Libero.

Nella stessa categoria 
anche Sofia Sperindio 
conclude la sua prima 
gara con ottimi risul-
tati.

Ma i campionati svolti 
dalle piccole ginnaste 
della Ginnastica Sor-
bolo non finiscono qui; 
infatti il weekend del 
09-10 marzo, proprio 
al Pala Arisi di Sorbolo 



“La giovinezza finisce quando il tuo calciatore preferito ha meno anni di te.”
David Trueba

“Se dai solo il 90% in allenamento, darai solo il 90% quando conta.”
Michael Owen
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si è svolta la prima prova di campionato di Mini Prima 
e Pomozionale Regionle Uisp, che ha visto la parteci-
pazione di più di 500 ginnaste provenienti da tutta la 
regione. Tra queste si sono distinte per la Ginnastica 
Sorbolo nella categoria Mini Prima Élite Camilla Fava, 
Emma Cordella, Martina Stocchetti e Letizia Mangiavac-
ca a un passo dal podio dalla quinta posizione in poi.

Ottimo esordio per queste piccole ginnaste clas-
se 2015.

Nella categoria Promozionale Regionale le picco-
le 2016/2017 Emma Bruni, Giulia Pugliese, Mau-
ra Bocconi, Caterina Simonazzi, Eva Di Grigoli, 
Giulia Riboldi e Martina Cirillo si sono classificate 
tutte tra fascia oro e fascia argento.

Grande soddisfazione per tutto lo staff di Gin-
nastica Sorbolo per l’organizzazione dell’evento 

per le insegnati, Veronica Dall’Olio Alessia Iannone, Ros-
sella Fiorillo, Nina Mendogni, Natasha Donelli coadiuva-
te dalle assistenti Isaura Franzosi e Martina Diemmi, e 
Greta Amici.
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“Sbagliare una schiacciata è un momento imbarazzante, ci si sente soli al mondo.
O almeno, così mi hanno detto...” Julius Erving

“Non chiederti cosa i tuoi compagni di squadra possono fare per te.
Chiediti cosa tu puoi fare per i tuoi compagni di squadra.” Magic Johnson

INSIEME DA PROTAGONISTI
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una struttura organizzata nei minimi dettagli e sotto la 
guida di uno staff tecnico competente e qualificato, at-
traverso corsi di formazione della Federazione Italiana 
Pallacanestro.

Il nostro Club è una realtà consolidata nel territorio at-
tenta alle relazioni e alle risorse umane dove si crede 
fortemente nell’inclusione e nella socialità.

I  NOSTRI OBIETTIVI

• Instaurare un rapporto diretto con i bambini attra-
verso il gioco sport del minibasket;

• Promuovere lo sviluppo delle capacità senso – per-
cettive: visive - uditive e tattili;

• Consolidare, educare e sviluppare gli schemi mo-
tori di base;

• Educare e sviluppare le capacità motorie, 

La finalità principale è proporlo e svilupparlo attraver-
so il gioco e il divertimento favorendo i comportamenti 
socializzanti nel rispetto delle regole.

Un gioco accessibile a tutti che educa e sviluppa il cor-
po e la mente di ogni bambino.

L’attività sportiva, con determinate regole, sviluppa nei 
bambini il senso di disciplina e responsabilità e rispon-
de ai loro bisogni di comunicazione e socializzazione.

Completa la loro giornata occupando il loro tempo li-
bero divertendosi con uno sport di squadra. 

Il minibasket nello specifico è comunicazione, cono-
scenza e amicizia. Favorisce una vasta gamma di obiet-
tivi che contribuisco in modo rilevante al processo for-
mativo di ogni bambino.

Il nostro obiettivo e dare ai bambini l’opportunità di vi-
vere esperienze di crescita e divertimento all’interno di 

PERCHÈ È ALLEGRIA, AMICIZIA, GIOIA, MOVIMENTO

 /SORBOLO BASKET SCHOOL

Il progetto minibasket 
Tra gioco e divertimento

SORBOLO
BASKET SCHOOL

GIOCO A MINIBASKET



“Quando perdi e sei sicuro di averci messo il cuore, hai già vinto…
lo dice uno a cui perdere non piace affatto.” Kobe Bryant

“Se non credi in te stesso, nessuno lo farà per te.”
Kobe Bryant
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trasformando gli schemi motori in abilità motorie;

• Concorrere allo sviluppo di comportamenti socia-
lizzanti attraverso il gioco in forma ludica, saper 
stare con gli altri componenti della stessa squadra, 
nel rispetto delle regole;

• Acquisire una mentalità e cultura sporti-va con re-
lativa accettazione del risultato “sportivo”;

•  Migliorare l’educazione motoria attra-verso lo svi-
luppo delle strutture corporee, delle funzioni bio-
logiche e psicolo-giche necessarie per il perfezio-
namento del movimento del corpo.

•  Giocare a carico naturale, con i piccoli attrezzi (pal-
la, cerchio, bacchetta, etc.), a coppie, proponendo 
loro giochi ed eser-cizi-gioco interessanti e stimo-
lanti;

• Insegnare a giocare a Minibasket estrapolare i fon-
damentali del Minibasket: palleggio, passaggio, 
smarcamento, tiro, proponendo esercizi-gioco e 
giochi sempre differenti e con molte varianti;

• Organizzare per loro minipartite, tornei, feste e un 
campo estivo in Trentino dedicato a loro.

8 VALIDI MOTIVI PER PORTARE TUO  FIGLIO O 

TUA FIGLIA  A GIOCARE A  MINIBASKET NEL   

SORBOLO BASKET SCHOOL

1. Tantissima energia

Unico in quanto è presente molta azio-ne e dinamiche 
diverse di gioco. Rispet-to alla maggior parte degli altri 
sport, i  giocatori sono immediatamente e costante-
mente coinvolti a giocare con in un ambiente in cui è 
presente tantissima attività.

2. Participazione

Nel basket, con solo 5 giocatori in campo, ogni giocato-
re è probabile che possa avere un numero importante 
di possibilità di con-tribuire al successo della squadra.

3. Attacco e difesa

Al contrario di molti altri sport, il basket richiede ai ra-
gazzi di giocare sia in attacco che in difesa. E dove tutti 
hanno la possibi-lità di fare canestro.

4. Grande esercizio

La Pallacanestro richiede un enorme quan-tità di ener-
gia. I giocatori di basket devono possedere una serie 

incredibile di abilità 
fisiche – forza, agilità, 
resistenza, l’esplosivi-
tà e altro ancora.

5. Lavoro di squa-

dra

Nonostante l’appa-
rente semplicità e 
con solo 5 giocatori 
per squadra il basket 
è un’orchestrazione 
sorprendentemente 
sofisticata di movi-
menti e dinamiche da 
eseguire che, se fatte 
correttamente, possono creare azioni e giocate fanta-
stiche  e permettere a tutti di essere partecipi e fare 
parte in modo attivo della squadra, e per i ragazzi è un 
aspetto fondamentale. 

6. Poliedrico

l basket richiede un’incredibile combinazione di atle-
tismo, coordinazione occhio-mano, abilità, resistenza, 
forza, equi-librio, lavoro di squadra, e altro ancora. 
Questa ampia varietà di azioni e dinamismo rende la 
pallacanestro particolarmente attraente per i ragazzi. 

7. Fisicità

Praticamente ogni ragazzo - sì, anche le ragazze - han-
no un miglioramento del loro livello di fisicità nel loro 
gioco. Il basket apporta un miglioramento al fisico sor-
prendentemente, permettendo ragazzi di correre con 
la palla sciolti, gestendo senza problemi i rimbalzi, an-
dando a rubare la palla all’avversario, difendendo la 
palla, insomma aumentando la consapevolezza di sè 
e delle proprie capacità con un aumento della propria 
sicurezza.

8. Divertimento

Questo è il fulcro del basket.  I ragazzi gravitano attor-
no al basket perché ha una palla, un canestro e altri 
ragazzi che corrono tutto intorno che cercano di pren-
dere il controllo di quella palla. In altre parole, non è 
molto lontano da quei giochi con cui hanno iniziato a 
divertirsi nei parchi.

www.basketsorbolo.it

SORBOLO
BASKET SCHOOL



“Sono il più grande. Non solo li metto K.O, ma scelgo anche il round.”
Muhammad Ali
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“Non è vero che non mi piace vincere: mi piacevincere rispettando le regole.”
Zdenek Zeman

S’è svolta domenica 25 febbraio, presso gli im-

pianti sportivi del Rugby Colorno, la terza edizione 

dell’evento “Battiti, Insieme con le Donne”, inizia-

tiva tesa a celebrare e rafforzare il concetto di Em-

powerment Femminile. 

Per l’occasione, il club biancorosso ha voluto creare 
un tavolo con diversi interpreti provenienti dal mondo 
sportivo, psicologico e imprenditoriale.

Ci ha pensato Presidente della Rugby Colorno Femmini-
le Ivano Iemmi ad aprire le danze, sottolineando come 
“Tutti i giorni debba essere 8 marzo, dando spazio al rea-
lizzarsi del potenziale femminile”.  

Presente all’evento Enrica Zatti, del settore di Ricerca 
Sviluppo di SIA MPL, azienda Partner nell’organizzazio-
ne, che ha commentato: “Non esistono lavori o sport per 
uomini o donne, ma esistono lavori dove donne e uomini 
realizzano il proprio potenziale. Gentleman lo ritengo un 
concetto latente, spesso un velo dietro il quale si cela un 
tentativo di relegare le donne in secondo piano. Nel percor-
so di empowerment femminile hanno un ruolo fondamen-
tale la scuola e lo sport”. 

È toccato poi all’assessore allo sport di Colorno Ivano 
Zambelli: “Lo sport costituisce una dimensione fondamen-
tale per tante persone, un universo ricco di valori, com-
petizioni e sfide. Lo sport ha un ruolo educativo e sociale. 
Supportiamo con passione il Rugby Colorno, sempre molto 
attivo dal punto di vista sociale. Le associazioni sportive del 
territorio sono le nostre braccia nell’educazione degli ado-
lescenti, arrivano dove noi, ma spesso anche le famiglie, 
non arriviamo.”

“Nelle donne esiste un enorme potenziale, c’è grande ago-
nismo e voglia di vincere”, sono le parole di Stefano Ro-
magnoli, Direttore Tecnico Rugby Colorno, che conti-
nua: “Tuttavia se parliamo di potenziale, dobbiamo anche 
parlare di competenze. E le ragazze a oggi devono alzare 
le proprie competenze in ambito rugbistico. Siamo ancora 
molto indietro”. 

“Sono d’accordo con Stefano Romagnoli nel dire che il ru-
gby femminile a livello di competenze sia molto indietro, 
ma vorrei aggiungere che gli interventi politici per miglio-
rare questa situazione siano molto carenti”, ha commen-
tato Francesca Vitali, Docente Universitaria di Verona e 
Psicologa dello Sport. “È vero che le ragazze devono cre-
scere dal punto di vista delle competenze, ma dobbiamo 
fornirgli i mezzi per sviluppare queste competenze. Nel per-
corso formativo delle donne c’è molto meno tempo libero 
rispetto a quello di un uomo, che lo sfrutta per dedicarsi 
alla palestra e allo sport. Teniamo sempre presente quanto 
sia importante fare sport, letteralmente una medicina per 
la vita: facendo sport ci si ammala di meno, si sviluppa un 
Mind Set produttivo, si imparano a gestire le emozioni e 
soprattutto, si impara a relazionarsi”. “Considero lo sport 
un qualcosa di severo ma giusto”, ha infine concluso Bar-
bara Foroni, Fiduciario Provinciale CONI Reggio Emilia. 
“C’è sempre un prima e un dopo nello sport, tutta la fatica 
spesa sul campo ti torna nella vita professionale e lavorati-
va. Il rispetto che si impara giocando, l’obbligo di prendere 
decisioni e lo spirito di squadra che ti insegna lo sport, te li 
porti dietro nella vita di tutti i giorni”.

12

RUGBY
C O L O R N O

 /RUGBY COLORNOBattiti insieme con le donne
L’impatto della cultura sulla consapevolezza di ogni donna  



“Come raggiungere un traguardo? Senza fretta ma senza sosta.”
Goethe

“Quando un uomo rivolge tutta la volontà verso una data cosa,
finisce sempre per raggiungerla.” Hermann Hesse

CITTÀ (PR) - Via Loremipsum Loremipsum, 00 - Tel. 000000000 
CITTÀ (PR) - Via Loremipsum Loremipsum, 00 - Tel. 000000000

Dealer Name 
www.dealername-fcagroup.it

NUOVA ALFA ROMEO TONALE TRIBUTO ITALIANO.
EMOZIONE PURA.

Consumo di carburante gamma Alfa Romeo Tonale ICE (l/100 km): 5,8 – 5,3; emissioni CO2 (g/km): 143 – 125. Valori omologati in base al ciclo misto WLTP, 
aggiornati al 01/11/2023, e indicati a fini comparativi.

Auto Zatti
www.autozatti-fcagroup.it

FONTANELLATO (PR) - Via Giovanni Falcone, 1 - Tel. 0521368011

PARMA (PR) - Via Emilia Ovest, 107/A - Tel. 0521949711
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“La forza non deriva dalle capacità fisiche, ma da una volontà indomita.”

Mahatma Gandhi
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“One man practicing sportsmanship is far better than a hundred teaching it.”
Knute Rockne

“Sports do not build character. They reveal it.”
Heywood Broun

 /CHECK UP PRE-PARTENZAÈ arrivata la primavera
Torna la voglia di viaggiare

GRUPPO
Z A T T I

È arrivata la primavera, le giornate iniziano ad al-

lungarsi e la voglia di spendere tempo all’aperto 

aumenta.

Questo porta alla voglia di viaggiare per conoscere, spo-
starsi anche solo per il gusto di godersi un viaggio da 
soli o in compagnia, in un posto nuovo.

L’Italia offre paesaggi unici da scoprire e vivere. E quale 
modo migliore di farlo se non a bordo del proprio vei-
colo? Nella scelta della meta e del percorso è importan-
tissimo tenere a mente di preservare la sicurezza e di 
essere ben consapevoli delle condizioni in cui si trova il 
proprio mezzo.

Cos’è opportuno quindi appurarsi di avere a regola 

d’arte quando si è in procinto di partire?

Gli pneumatici devono essere della stagionalità corret-
ta per mantenere un’ottima aderenza. Considerando il 
periodo dell’anno, con il 15 di aprile scatta l’obbligo di 
equipaggiare la propria auto con le gomme estive. In al-
ternativa, è possibile mantenere montate le cosiddette 
quattro stagioni.

Un ulteriore controllo da fare, quando si parla di gom-
me, è quello dell’altezza del battistrada. Se è troppo 
consumato, occorre sostituirle con gomme più nuove.

Al fine di poter guidare mantenendo una buona visibili-
tà, occorre poi controllare che tutti i proiettori funzioni-
no correttamente e che non siano opacizzati. Parimen-
ti, è opportuno monitorare anche il livello di usura dei 
tergicristalli e che gli ugelli non siano otturati, conside-
rando che le spazzole sono sottoposte alle intemperie e 
che possono perdere di efficienza.

Il parabrezza e i cristalli della vettura devono essere 
intatti e senza crepe che possano allargarsi e genera-
re voragini che sarebbero molto noiose da riparare. A 
volte, soprattutto coi viaggi autostradali, può succedere 
che un sassolino li colpisca, generando venature pra-
ticamente impercettibili che però vanno tenute moni-
torate, soprattutto in condizioni di temperature molto 
alte o molto basse.

Il più delle volte, gli interventi di manutenzione dei 
cristalli sono relativamente rapidi e non richiedono 
spese ingenti.

Continuando, al fine di evitare spifferi e soprattutto 
infiltrazioni, è necessario esaminare lo stato di salute 
delle guarnizioni della vettura, assicurandosi che ogni 
sportello si chiuda correttamente e che il suono con-
seguente alla chiusura sia ovattato e che non nascondi 
possibili cedimenti.

Al fine di un viaggio confortevole, molti automobilisti 
scelgono di far effettuare un ciclo di igienizzazione al 
proprio veicolo, al fine di viaggiare e di far viaggiare i 
propri passeggeri in un ambiente pulito e privo di batte-
ri. Non occorre eseguirne tanti nella vita dell’auto, dedi-
care queste attenzioni sporadiche all’auto renderà tut-
tavia ogni spostamento indubbiamente più piacevole.

In modo simile ai processi di igienizzazione, ma con 
un’effettiva necessità di sostituzione periodica, si può 
passare poi al filtro abitacolo. Responsabile della qua-
lità dell’aria interna al veicolo, dopo un periodo senza 
sostituzione è visibilmente usurato oltre che carico di 
polvere e di sporco. La vita a bordo, dopo il rimpiazzo 
del vecchio filtro, cambia notevolmente.

Parallelamente alle considerazioni sul filtro, vanno 
quelle sulla ricarica del sistema di condizionamento. 
Senza un’opportuna manutenzione, infatti, è compro-
messo non solo il confort di bordo, ma anche la salute 
del sistema stesso. Prima di intraprendere un viaggio 
può essere utile controllare lo stato della carrozzeria, 
per capire se sia necessario intervenire su danni da rug-
gine, corrosione o piccole ammaccature.

Parlando di sicurezza, non si possono non citare i freni, 
dispositivi di fondamentale e primaria importanza. Op-
portuno controllare quindi quanto si siano consumate 
sia le pastiglie, sia i dischi.

La batteria necessita di un check, in quanto potrebbe 
essere da sostituire in quanto in procinto di scaricarsi.

Un’ultima menzione occorre riservarla ai liquidi: i loro 
livelli devono mantenersi ottimali prima di intraprende-
re un lungo spostamento. Si parla quindi del liquido di 
raffreddamento e dell’olio motore, così come il liquido 
puliscivetri.

E voi siete pronti a viaggiare? Avete controllato 

tutto? Gruppo Zatti vi aspetta per il vostro check 

up pre-partenza!
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“Io sono nata competitiva. Non è che io voglia proprio vincere, è che non voglio 
perdere, perché non mi piace per niente.” Federica Pellegrini
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“Abbiamo quaranta milioni di ragioni per fallire, ma non una sola scusa.”

Rudyard Kipling
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 /PER GLI AMANTI DEL GELATO ARTIGIANALE...Gelateria K2
A Sorbolo dal 1990

ATTUALITÀ
S O R B O L O

La Gelateria K2 inizia la sua attività nel 1990 con 

Stefano Dall’Asta e la madre Valeria che condivi-

devano la passione per il gelato artigianale e dopo 

15 anni è entrato in società anche il 

nipote Bettuzzi Matteo. Otto anni fa 

Valeria ha raggiunto l’età della pen-

sione ed è stata sostituita da due col-

laboratrici, al momento attuale Mirca 

e Maura.

In questi 34 anni i titolari hanno continua-
to a investire nell’azienda, rinnovando il 
locale e le attrezzature per la produzione. 
Inoltre, grazie alla loro costante ricerca 
di innovazione e alla cura dei dettagli, la 
Gelateria K2 ha ampliato la gamma dei 
prodotti offerti cercando di mantenere 
comunque costante la qualità delle ma-
terie prime e rispettando le tradizionali 
ricette originarie della produzione del ge-
lato e dei dolci.

Oggi, la Gelateria K2 è un punto di riferi-
mento per tutti gli amanti del gelato ar-
tigianale: offre 36/38 gusti, non solo creme ma anche 
gusti di frutta (di stagione e fresca) e la produzione di 

un’ampia tipologia di torte semifreddo, torte gelato 
sempre a disposizione e la possibilità, su prenotazione, 
di avere torte personalizzate per eventi/cerimonie.

Senza dimenticare le freschissime granite siciliane (a 
pozzetto) nei mesi più caldi.



“Lo sport è una grande palestra di valori. Chi non lo pensa non è un vero atleta.”
Alessandro Del Piero
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La continuità della pre-
senza della Gelateria K2 
a Sorbolo ha permesso di 
conquistare la fiducia di 
una clientela sempre più 
vasta e di veder cresce-
re, letteralmente, i propri 
clienti: ragazzini che se-
devano nella sua distesa 
estiva hanno continuato a frequentare la gelateria e i 
loro figli sono diventati anch’essi affezionati clienti.

Anche il legame con il paese di Sorbo-
lo è da sempre stretto e produttivo. La 
Gelateria K2 ha partecipato o collabo-
rato alle iniziative proposte e ne è testi-
monianza anche il supporto, ormai da 
anni,  al giornalino “Magazine Biancaz-
zurra”.

Anche dopo tanti anni di attività 

l’entusiasmo e il desiderio di sod-

disfare la nostra clientela è sempre 

vivo e ci induce a continuare con 

gioia il nostro lavoro con la speran-

za di vedere ancora sorrisi e volti 

soddisfatti che apprezzano il nostro 

gelato.



“Abbiamo quaranta milioni di ragioni per fallire, ma non una sola scusa.”
Rudyard Kipling
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“Io sono nata competitiva. Non è che io voglia proprio vincere, è che non voglio 
perdere, perché non mi piace per niente.” Federica Pellegrini
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 /THE LOSERZLa storia delle discoteche
Tra cultura pop e musica dance

Le discoteche in quanto tali hanno radici che risal-

gono almeno agli anni ‘60 e ‘70. 

Tuttavia, la storia delle discoteche sembra avere 

origini più antiche.

Le prime forme di locali notturni infatti risalgono al XIX 
secolo, con i saloni da ballo e i club esclusivi che offriva-
no intrattenimento musicale dal vivo, (come si vedono 
spesso nei film, dove vi sono im-
mensi saloni, donne e uomini che 
ballano in coppie o in gruppo).

Il concetto di discoteca, inteso come 
spazio dedicato alla musica su disco 
“suonata da un giradischi”, al ballo 
e alla socializzazione, si è sviluppato 
contemporaneamente alla nasci-
ta della cultura pop e della musica 
dance.

Molti di noi DJ hanno sentito nomi-
nare alcuni locali come il “Whisky a 
Go Go” a Los Angeles, che ha aper-
to nel 1964.

Ma non tutti sanno (anzi direi quasi nessuno) che è il 
“The Loft” di David Mancuso, aperto a New York nel 
1970, ad essere spesso citato come il prototipo delle 
moderne discoteche. 

The Loft era un luogo informale, frequentato principal-
mente da una clientela gay e multirazziale (ci ricorda 
molto il Cocorico degli anni 90), dove la musica era sia 
su “vinile” che dal vivo. Questo concetto ha incoraggiato 
l’emergere di un nuovo tipo di spazio sociale, creando il 
culto del “vado a ballare in un locale con gli amici”. Per 

farsi un’idea basta pensare a Tony Manero (John Tra-
volta) ne “La febbre del sabato sera”.

Tuttavia il locale più famoso al mondo resta comunque 
lo Studio 54, di cui immagino si ricordino o abbiano 
sentito parlare in tanti.

È stato uno dei club notturni più famosi e iconici 

del mondo, situato a New York City, di cui spesso 

appaiono foto o racconti, specie 

con personaggi famosi del tem-

po.

Discoteca glamour, teatro di scan-
dali, influenze culturali, per noi The-
LoserZ rappresenta un luogo impor-
tante, un’icona, anche se all’epoca 
eravamo ancora bambini.

Lo Studio 54 è stato aperto nel 1977 
da due imprenditori, Steve Rubell e 
Ian Schrager. Si trovava al 254 Ovest 
della 54th Street a Manhattan, da cui 
deriva il suo nome. 

Il club era situato in un edificio che 
in precedenza ospitava un teatro dell’opera, che Rubell 
e Schrager trasformarono in un luogo di divertimento 
notturno senza precedenti.

Divenne famoso per la sua atmosfera estrosa, la sua 
clientela esclusiva e la sua musica disco dance che an-
cora oggi balliamo, ossia quella che: “Oh metti gli anni 
70?”. 

Era frequentato da celebrità, artisti, modelli e membri 
dell’alta società, che frequentavano il locale per socializ-
zare e sfoggiare le ultime tendenze della moda.



“Sii sempre come il mare che infrangendosi contro gli scogli, 
trova sempre la forza di riprovarci.” Jim Morrison

“Lo sport è una grande palestra di valori. Chi non lo pensa non è un vero atleta.”
Alessandro Del Piero
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Il club era noto anche per le sue feste e i suoi eventi 
stravaganti. Lo Studio 54 divenne un punto di riferimen-
to per celebrare di tutto, dall’uscita di album musicali al 
compleanno di personaggi in vista, all’esposizione me-
diatica di personaggi in cerca di fama.

È stato immortalato in film, libri e documentari, e rima-
ne un simbolo degli eccessi e delle stravaganze degli 
anni d’oro del nightlife newyorchese

Grazie allo Studio 54, sono nati numerosi locali in tutto 
il mondo, e per tutti gli anni 70, 80 e 90 le Discoteche 
sono state un punto di riferimento per i giovani.

Il Declino della Discoteca è avvenuto nei primi 2000, ma 
ora sembra stia ritornando agli antichi splendori.

LA STORIA DEI DJ

Il ruolo dei DJ come curatori musicali e animatori delle 
piste da ballo è stato fondamentale nello sviluppo delle 
discoteche.

Da quello che ricordiamo noi TheLoserZ, il primo DJ 
della storia fu Jimmy Savile, un britannico che è stato 
attivo principalmente negli anni ‘50 e ‘60. Savile è famo-
so per essere uno dei primi a usare due giradischi per 
mixare la musica in diretta durante i suoi show radiofo-
nici. La sua tecnica principale consisteva nel far partire 
una canzone su un giradischi mentre il successivo disco 
era già pronto sul secondo giradischi. Poi, abbassava il 
volume del primo giradischi mentre alzava quello del 

secondo, creando così una transizione relativamente 
fluida tra le tracce.

Un altro DJ pioniere è sicuramente Francis Grasso, un 
DJ americano che ha lavorato al Sanctuary, un club di 
New York, negli anni ‘70 (sulla scia dello Studio 54). 
Grasso sembra aver introdotto l’uso del crossfader per 
fare miscelare dischi in modo fluido, creando così una 
transizione senza soluzione di continuità tra le tracce, 
una tecnica fondamentale per i Dj moderni.

Molti di noi oggi utilizzano il crossfader anche per lo 
Skratch.

Ma il DJ forse più famoso e pioniere del nuovo 

concetto di Discoteca fu Larry Levan, resident nel 

succitato Studio 54. 

Levan è stato una figura importante nella scena della 
musica dance e del nightlife degli anni ‘70 e ‘80. La sua 
capacità di leggere il pubblico e creare atmosfere coin-
volgenti sulla pista da ballo lo ha reso estremamente 
popolare presso i frequentatori dello Studio 54 e ha 
contribuito al successo del club.

Per concludere, le discoteche e il DJing come li conoscia-
mo oggi sono il risultato di un’evoluzione culturale che 
ha avuto luogo nel corso del XX Secolo, con numerosi 
contributi da parte di figure pionieristiche e luoghi em-
blematici che hanno plasmato la cultura della musica 
dance e della vita.

THELOSERZ members:
Moog (Massimo Orsini), GDJ (Gianni Soncini), DrJ (En-
rico Sicuri), LukeB (Luca Bertoli), Patrio (Matteo Pa-
trioli), Zeck (Marco Zecchi) 

Moog | www.theloserz.com



“È difficile battere una persona che non si arrende mai.”
Babe Ruth
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“Chi vince festeggia, chi perde spiega.”
Julio Velasco

 /ATTUALITÀPaolo Bertoli
Un gentleman della fisarmonica abile nell’accontentare uditori e ballerini

CULTURA
P A R M A
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Noi crediamo fermamente che le aziende abbiano bisogno di poter avere un unico interlocutore per 
tutte le esigenze legate al proprio sistema informativo, per questo nel tempo abbiamo sviluppato 
tutta una serie di servizi integrati 
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Con la sua fisarmonica, strumento considerato 

popolare, ma che da solo può sostituire un orche-

stra, unitamente ai suoi apprezzati strumentisti 

che compongono quella che viene considerata a 

ragione “orchestra spettacolo”, ha portato la mu-

sica folcloristica di casa nostra in giro per l’Euro-

pa, calcando palcoscenici di prestigio, ma soprat-

tutto è seguitissimo anche sul territorio nazionale 

dove si esibisce con successo in qualsiasi località 

e tipo di festa.

 

Paolo Bertoli, gallese di nascita bedoniese di adozione, 
ha sostituito ben presto la musica celtica con quella 
più adatta a ballabili o a intrattenimenti di vario genere 
della nostra Penisola. Il suo stile esecutivo gli ha valso 
il titolo di “gentleman della fisarmonica”, per la compi-
tezza con la quale è solito proporsi durante le sue ap-
plaudite esibizioni, ma anche per il suo inconfondibile 
stile propositivo di fronte al più vario ed esigente tipo 
di pubblico.

Al suo attivo Bertoli vanta numerose composizioni in-
serite nelle trenta raccolte incise nel corso della sua  
brillante carriera, quasi tutte per le Edizioni Musicali 
Bagutti, con i brani di maggiore ascolto proposti in una 
quindicina di coinvolgenti videoclip, frequentemente 
trasmessi nelle teletrasmissioni a tema dell’emittenza 
privata. Importanti anche le collaborazioni con quali-
ficati musicisti fra i quali Alberto Kalle e Matteo Benzi, 
due big del panorama musicale leggero, autori di auten-
tiche opere da cantare e ballare.  

A questo invidiabile curriculum si deve aggiungere an-
che un carnet ricco di serate, che vanno dalle quindici 
alle venticinque al mese compatibilmente con il perio-
do stagionale, mentre per quanto riguarda il repertorio 
l’orchestra offre uno spettacolo all’insegna del diverti-
mento, deliziando sia gli amanti del ballo che i semplici 
ascoltatori.  Merito anche del non trascurabile fatto che 
Bertoli possiede una spiccata musicalità, impreziosita 
da una naturale destrezza interpretativa che gli consen-
te di proporre motivi estremamente elaborati e magari 
difficili da eseguire. 

Maestro, cosa vi chiede solitamente il pubblico ai vo-
stri concerti?

“Musiche adatte ai più svariati generi danzanti, sia che si 
tratti dei cosiddetti lenti, di quelli più moderni o scatenati, 

o dei coinvolgenti e al tempo stesso divertenti balli di grup-
po“.

A lei personalmente le vengono rivolte particolari ri-
chieste di brani classici per fisarmonica solista, dopo 
che la stessa è entrata a buon diritto nelle aule dei 
Conservatori ed inserita anche nelle grandi orchestre 
classiche e operistiche?

“Sì, per brani da ascolto con l’esibizione al centro della pi-
sta, il pubblico apprezza molto i   le celebri arie di molte 
opere, ascoltando il tutto in religioso silenzio per non per-
dersi nemmeno una nota, complimentandosi  poi alla fine 
con l’ esecutore di turno”. 

Per questo i solisti e l’orchestra cosa ricevono in cam-
bio?

“Sinceri applausi, affetto, simpatia, una sana pubblicità e a 
volte anche la nascita di fan club che sono per i gestori dei 
locali la garanzia che la formazione ha un seguito e questo 
può farli felici in materia di presenze e di incassi”.  

Che stagione musicale si aspetta dopo che finalmente 
anche la pandemia, che ha mandato in crisi anche il 
mondo dello spettacolo, ha chiuso i battenti?

“Di poter finalmente lavorare con tranquillità, fare un 
buon numero di concerti per divertirci e far divertire il no-
stro pubblico, che pure lui desidera ardentemente di in-
contrarci”.

Roberto Ghirardi



“Se hai paura di fallire, allora probabilmente fallirai.”
Kobe Bryant

“Più difficile è la vittoria, più grande è la felicità nel vincere.”
Pelè
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“Nel calcio, attaccare è il miglior modo per difendere la propria porta.”
Roberto Carlos

“
L’

u
n

ic
o

 m
o

d
o

 p
e

r 
d

im
o

s
tr

a
re

 c
h

e
 s

e
i u

n
 b

u
o

n
 s

p
o

rt
iv

o
 è

 p
e

rd
e

re
.”

Er
ni

e B
an

ks
“I cavalli vincenti si vedono alla fine.”

Sinisa Mihailovic
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“I record sono come le bolle. Scompaiono velocemente.”
Ethelda Bleibtrey
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ATTUALITÀ
S O R B O L O

 /ATTUALITÀ SORBOLOMoto Club Paso
Finalmente si parte!

È ufficialmente iniziata la nuova stagio-
ne del motoclub e come promesso pub-
blichiamo anche qui sulla Biancazzurra 
il calendario con le date e con le mete 
dei nostri giri organizzati. 

Come l’anno scorso i nostri giri sono sud-
divisi fra sabati e domeniche per favorire 
tutti i partecipanti e verso la della fine sta-
gione organizzeremo anche un fine setti-
mana. Andremo in collina, in montagna, 
al lago e anche al mare, in pratica ce n’è 
per tutti i gusti. In ogni caso, dovunque 
la strada ci porti andiamo ad assaporare 
i piatti tipici locali, perché teniamo molto 
all’aspetto gastronomico dei nostri giri!

Quest’anno, inoltre,  abbiamo in previ-
sione di fare un moto pic-nic e anche se 
al momento non sono inseriti nel nostro 
calendario parteciperemo sicuramente 
ad altri eventi, come l’asi motoshow a 
Varano Melegari e a dei giri organizzati 
da altre persone o gruppi. Ogni evento o 
motogiro verrà come sempre confermato 
e pubblicizzato con un’apposita locandina 
sotto data sul nostro sito internet e sulle 
nostre pagine social con i programmi e le 
informazioni utili, in oltre vi anticipo che si 
parla già di una festa per il 1° Maggio e di 
un moto aperitivo.

Apriamo quindi la stagione alla gran-

de con un bel giro in zona Mugello, 

partenza dal bar Pippo, quindi passo 

della Futa, passo della Raticosa e sosta in trattoria 

a Barberino dove si può mangiare la vera bistecca 

alla Fiorentina. Un percorso di circa 350 km non 

difficile che offre i classici panorami collinari. 

Proprio in questo momento mentre sto scrivendo que-
ste poche righe il motoclub conta già 50 soci! È per noi 
motivo di grande soddisfazione avere già così tanti 
iscritti ed è un numero destinato ad aumentare, quin-
di in questa stagione si prevede una partecipazione da 
record. 

Motoclub Paso...il bello delle due ruote!!

Come sempre siete invitati a seguirci sui social e sul 
sito www.motoclub-paso.it.

Silvano Pelizza



“Il pallone è per tutti. Il calcio è per pochi.”
Claudio Lotito

“Nello sport non potrà mai esistere un momento uguale ad un altro.”
Michael Schumacher
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SCUOLA
S O R B O L O

 /L’ACCHIAPPASOGNILet’s have fun in English
Il laboratorio in lingua inglese

Tra le tante attività ludico-didattiche che 
L’Acchiappasogni propone, ce n’è una che 
sicuramente è molto apprezzata dai bambini: il 
laboratorio in lingua inglese.

Sia al Nido che alla Scuola dell’Infanzia, infatti, una vol-
ta alla settimana, i piccoli ospiti partecipano con tanto 
entusiasmo a divertenti lezioni, fatte di parole e musi-
ca, tutte in inglese, appren-
dendo questa meravigliosa 
lingua attraverso il gioco e 
l’interazione.

Insegnati qualificate e 
madrelingua trascorrono 
diverse ore a giocare e in-
trattenere i bambini con 
letture, canzoni e dramma-
tizzazioni, facilitando così 
l’approccio, già in tenera 
età, ad un secondo idioma. 

Lo stimolo ad apprendere 
nuove parole in un linguag-
gio sconosciuto educa i 
bambini all’impegno, mi-
gliora le capacità  di me-
moria, aumenta i tempi di 
attenzione, favorisce il con-
trollo cognitivo e la flessibi-
lità mentale.

Da piccolissimi i bambini assorbono gli stimoli che ri-
cevono a livello sensoriale e percettivo proprio come 
“delle spugne”, e questo grazie ad una capacità di ap-
prendimento molto rapida,  favorita a quest’età da una 
mente notevolmente ricettiva e creativa.

È bellissimo ascoltare bambini che alla scuola dell’In-
fanzia comunicano con qualche parolina in inglese, non 
solo durante la lezione ma anche in momenti normali 
della quotidianità scolastica. 

Una volta completato il percorso al Nido ed i successivi 
tre anni di scuola dell’infanzia, sapranno pronunciare in 
inglese: i giorni della settimana, i numeri, le stagioni e 
tanti altri vocaboli appartenenti, ad esempio, alla sfera 

dei mezzi di traporto, della scuola o 
dei mestieri; sapranno cantare, sen-
za esitazione, alcune canzoncine e 
saranno sempre più curiosi di impa-
rare nuove cose.

Alla scuola dell’Infanzia, poi, gioca-
re con una seconda lingua diventa 
propedeutico alla crescita scolastica 
degli alunni, favorendo il futuro in-
gresso alla scuola primaria, in quan-
to iniziare a confrontarsi con diversi 
suoni già da piccolissimi aiuterà, in 
futuro, i bambini ad avere meno pro-
blemi di comprensione e di appren-
dimento delle strutture grammatica-
li e del lessico.

In quest’ottica, è stata da poco rea-
lizzata nella reception della scuola 
una piccola libreria, accessibile a tut-
ti gli utenti della struttura, con libri 
in lingua inglese della casa editrice 

Usborne. 

E c’è già grande attenzione di grandi e piccini, incuriositi 
da queste nuove storie scritte con parole dal suono di-
verso che danno sapore tante cose nuove.  



“Pattino per soddisfare me stessa, non ho bisogno di compiacere.”
Carolina Kostner

“Niente come lo sport sa dare gioie pazzesche che durano un attimo.”
Dino Zoff
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PET STORE CONAD 
Largo Alberazza, 10/A,  

43058 Sorbolo Mezzani PR

Aperto tutti i giorni 
dalle 08.00 alle 20.00 

domenica dalle 09.00 alle 13.00



“Lo sport deve insegnare a dare il massimo, a dire: più di così non potevo fare.”
Gabriella Dorio

“Lo sport deve essere patrimonio di tutti gli uomini e di tutte le classi sociali.”
Pierre De Coubertin

“
Lo

 s
p

o
rt

 h
a

 b
is

o
g

n
o

 d
i p

ro
g

e
tt

a
zi

o
n

e
, i

n
n

o
va

zi
o

n
e

, i
m

p
e

g
n

o
 c

o
s

ta
n

te
.”

Pi
et

ro
 M

en
ne

a

26

NONTISCORDARDIME
A S S O C I A Z I O N E

 /ANNIVERSARIO18anni insieme
Buona Pasqua a tutti voi!

Festeggiati i Nostri primi 18 anni 

di Fondazione!

Approvazione Bilancio 2023 ed 

Elezioni del Nuovo Consiglio per 

il Biennio 24/25.

Vi aspettiamo il 13 Aprile per gio-

care insieme a BURRACO. 

Buona Pasqua a voi e alle vostre 

famiglie!



“Lealtà e comunicazione sono sempre ricompensate nello sport.”
Cheech Marin

“Non importa quanto segni. Quello che conta è uscire dal campofelice.”
Kobe Bryant

27

Tel 347 075 9200

Mail jody.lovato@gmail.com



“I campioni si riconoscono da come si rialzano dopo una sconfitta.”
Niccolò Campriani
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“Darei mille libri per poter correre veloce come te.”
William Shakespeare

“I record sono come le bolle. Scompaiono velocemente.”
Ethelda Bleibtrey
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ENGLISH
C o r n e r

 /ENGLISH AT SORBELMinty pea soup with lemon      
Zuppa di piselli alla menta con limone

MARCH RECIPE 

Total Time: 30 min/mezz’ora

Makes: 6 servings/6 porzioni

INGREDIENTS

1 pound fresh or frozen peas 1 libbra di piselli freschi o surgelati

3 cups vegetable broth 3 tazze di brodo vegetale

1 medium potato, peeled and chopped 1 patata media, sbucciata e tritata (circa 1 tazza)

4 green onions, thinly sliced 4 cipolle verdi, affettate sottilmente

1 small lemon, quartered and seeded 1 limone piccolo, tagliato in quarti e senza semi

1 cup fresh mint leaves 1 tazza di foglie di menta fresca

1 tablespoon garlic powder 1 cucchiaio di aglio in polvere

1/2 teaspoon flaky sea salt 1/2 cucchiaino di sale marino in scaglie

METHOD/METODO 

In a Dutch oven, place peas, vegetable broth, potato, 
green onions and lemon. 

In un forno olandese, mettere i piselli, il brodo vegetale, 
le patate, le cipolle verdi e il limone.

Cover and cook over medium heat for 15 minutes or 
until vegetables are tender. 

Coprite e fate cuocere a fuoco medio per 15 minuti o 
fino a quando le verdure saranno tenere

Remove soup from heat.

Togliere la zuppa dal fuoco.  

Cool slightly.

Raffreddare leggermente.

Remove lemon quarters, squeezing out excess juice 
into soup. 

Rimuovere i quarti di limone, spremere il succo in ec-
cesso nella zuppa.

Stir in mint, garlic powder and salt. 

Mescolare la menta, l’aglio in polvere e il sale.

Process in batches in a blender until smooth. 

Lavorare in lotti in un frullatore fino a ottenere un com-
posto omogeneo.

Return to pan and heat through.

Rimettere nella padella e scaldare.

If desired, garnish with nonfat Greek yogurt, croutons 
and fresh mint leaves.

Se lo si desidera, guarnire con yogurt greco magro, cro-
stini di pane e foglie di menta fresca.

Verbi utlizzati in cucina 

Piselli PEAS
Cipolle  ONIONS
Patate  POTATOES
Limone  LEMON
Menta  MINT 
Aglio GARLIC
strip TOGLIERE 
heat SCALDARE 
season CONDIRE 
mash schiacciare
arrange disporre 

Susanna Binacchi
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“Credi in te stesso quando nessun altro lo fa. Ciò ti rende all’istante un vincitore.” 
Venus Williams
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“Se ci si arrende una volta, diventa un’abitudine. Mai arrendersi!”
Michael Jordan
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